
S. MESSE e intenzioni La Parola 
    

SABATO 15 
18.30 + Adriana; Fam. Sorrentino; Piera 

At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15 
Ti rendo grazie, Signore,  
perché mi hai risposto. 

DOMENICA 16 II di PASQUA 
o della “DIVINA MISERICORDIA” 
8.30 Per la Comunità 
10.00 + Raffaele 
11.30  
18.30 + Aroldo 

At 2,42-47; Sal 117; 1Pt 1,3-9;  
Gv 20,19-31 
Rendete grazie al Signore perché è 

buono: il suo amore è per sempre. 

LUNEDI' 17 
18.30 + Ferdinando 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8 
Beato chi si rifugia in te, Signore. 

MARTEDI' 18  
18.30 + Albina e Giuseppe; Erminio 

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna,  
si riveste di maestà. 

MERCOLEDI' 19 
18.30 Ringraziamento per il compleanno di  
          Majlinda 

At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 
Il povero grida  
e il Signore lo ascolta. 

GIOVEDI' 20  
18.30 + Fervia e Toni 

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
Ascolta, Signore,  
il grido del povero. 

VENERDI' 21  
18.30 + Giuseppe Carraro 

At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 
Una cosa ho chiesto al Signore: 

abitare nella sua casa. 

SABATO 22 
18.30 + Graziano e Gilberto; Adelchi; 
             Michele e Antonietta De Palo 

At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 
Su di noi sia il tuo amore, Signore. 

DOMENICA 23 III di PASQUA 
8.30 Per le anime 
10.00 Per la Comunità 
11.30  
18.30  

At 2,14.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21;  
Lc 24,13-35 
Mostraci, Signore,  

il sentiero della vita. 

D estina il tuo 5 x 1000 al nostro  
Centro Parrocchiale Madonna 
Incoronata-Aps! Nella dichiara-

zione dei redditi puoi firmare e indicare 
il  Codice Fiscale: 

“92139860289” 

 

D omenica 23 
aprile dopo la 
Messa delle 10, 

tutti i soci maggioren-
ni del “Centro Par-

rocchiale Madonna Incoronata-Aps” - Circo-
lo NOI Associazione sono invitati in Sala Papa 
Giovanni a partecipare all’Assemblea ordinaria 
per l’approvazione del rendiconto economico  
finanziario anno 2022. 

Il Santo Rosario si recita ogni sera,  
alle ore 18.00, in Chiesa 

16 - 23 Aprile 2023 
Domenica 

II di PASQUA 

Dagli Atti degli Apostoli 
(At 2,42-47) 
 
[Quelli che erano stati 
battezzati] erano perseve-
ranti nell'insegnamento 
degli apostoli e nella co-
munione, nello spezzare 
il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in 
tutti, e prodigi e segni 
avvenivano per opera 
degli apostoli. 
Tutti i credenti stavano 
insieme e avevano ogni 
cosa in comune; vendeva-
no le loro proprietà e so-

stanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore 
di tutto il popolo. 
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.  
Parola di Dio - Rendiamo grazie a Dio. 
 
Dal Salmo 117(118) R. Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore 

è per sempre. 
 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dica la casa di Aronne: «Il suo amore è 
per sempre». Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre». R. 
 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, ma il Signore è stato il mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore, egli è stato la mia salvezza. Grida di giubilo e di 
vittoria nelle tende dei giusti: la destra del Signore ha fatto prodezze. R. 
 

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la pietra d'angolo. Questo è stato fatto 
dal Signore: una meraviglia ai nostri occhi. Questo è il giorno che ha fatto il Signo-
re: rallegriamoci in esso ed esultiamo! R. 
 

 

“Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!” 
(Domenica 16 Aprile della “Divina Misericordia”)       

Canonica e Centro Parrocchiale, Via Siracusa, 52 - Padova 
m.incoronata@gmail.com  www.madonnaincoronata.it 049/680893   

Una famiglia di famiglie 

Parrocchia Madonna Incoronata 



Dalla prima lettera di san Pietro apostolo     (1Pt 1,3-9) 

S ia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua 
grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cri-

sto dai morti, per una speranza viva, per un'eredità che non si corrompe, non si 
macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza 
di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere 
rivelata nell'ultimo tempo. 
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di tempo, 
afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più pre-
ziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco - torni a vostra 
lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur sen-
za averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indi-
cibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza del-
le anime. 
Parola di Dio — Rendiamo grazie a Dio. 
 
Alleluia, alleluia. 
Perché́ mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!   (Gv 20,29) 
Alleluia 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni      (Gv 20,19-31) 

L a sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, 

stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e 
il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdo-
nerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne 
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non cre-
do». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 
Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli ri-
spose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai 
veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
Parola del Signore — Lode a te, o Cristo. 
 
 
 

Domenica della Divina Misericordia 

VITA DELLA COMUNITÀ 

15 SABATO 
11.00 

18.30 

Battesimo di Alessandro, figlio di Giorgia e Giovanni 
Zampieron. 

Consegna del “Padre nostro” ai ragazzi di 3ª elementare  

16 DOMENICA 16.00 Gruppo COPPIE 

18 MARTEDI’ 
16.30 

20.30 

DOPOSCUOLA 
Incontro Animatori GREST 

21 VENERDI’ 15.30 Incontro ADULTISSIMI (Cappellina e Patronato) 

22 SABATO 15.00 Catechismo 2ª elementare con i Genitori 

Domenica della Divina Misericordia

L 
a prima domenica dopo Pasqua, la domenica 
in albis, è stata dedicata da Papa Giovanni 
Paolo II alla Divina Misericordia.  

A volerla, secondo le visioni avute da suor Fausti-
na Kowalska, la religiosa polacca canonizzata da 
Papa Wojtyla nel 2000, fu Gesù stesso: «Desidero 
che la Festa della Misericordia sia un rifugio per 
tutte le anime. In quel giorno sono aperte le visce-
re della mia Misericordia, riverserò tutto un mare 
di grazie sulle anime che si avvicineranno alla 
sorgente della mia Misericordia». 

Raccolta Caritas 

Domenica 23 aprile 
 Il tuo gesto d’amore … 

anche con versamento bancario: Iban 
IT87S0103012180000001680987 

Un GRAZIE speciale a chi ha pulito e 
abbellito la Chiesa nei giorni di festa; ai 
volontari del NOI per il rinfresco dopo la 
Messa del Sabato Santo.  

V enerdì 28 aprile, alle ore 16, in 
Patronato, il personale della Poli-

zia di Quartiere terrà un incontro sulla 
“Prevenzione truffe”, per fare atten-
zione alle tecniche di raggiro e di truffa. 
L’incontro è rivolto in modo particolare 
agli Adultissimi.  

(Confidiamo nella vostra generosità) 


